
Predicare bene, razzolare male. La doppia morale del Consigliere nazionale e 
presidente AITI Fabio Regazzi 
Risposta del 25 maggio 2020 all'interpellanza presentata il 30 marzo 2020 da Matteo 
Pronzini e cofirmatarie per l'MPS-POP-Indipendenti 
 
 
PRONZINI M. - Fabio Regazzi ha cercato di apparire come il salvatore della Patria, ma poi 
nei fatti, sia nella fase iniziale, prima della chiusura o nella stessa settimana, sia quando è 
stata formalizzata la "finestra di crisi", è stato il primo a chiedere di poter continuare a 
lavorare, non dando di sicuro il buon esempio. Da una parte ha cercato in modo strumentale 
di far sembrare che stesse facendo chissà cosa per far sì che il Cantone Ticino potesse 
"chiudere" e dall'altra parte è stato il primo a chiedere di poter continuare a lavorare, un 
atteggiamento che un politico e un Consigliere nazionale non dovrebbe avere. 
 
 
GOBBI N., PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STATO - Rispondo alle due domande come 
segue. 
 
1. La Regazzi SA ha richiesto l'autorizzazione a lavorare a partire dal 30 marzo 2020? 

Come risaputo la Regazzi SA svolge lavori di metalcostruzione e in modo prevalente 
tapparelle. L'autorizzazione è stata data sulla base di quale motivo: urgenza, 
indispensabilità tecnica, preminente interesse pubblico, attività non procrastinabili? 

2. La Regazzi SA ha fatto richiesta per crediti o fideiussioni concessi dalla Confederazione 
per il COVID-19? 

Per quanto attiene alle aziende autorizzate, viste le considerazioni iniziali, il Consiglio di 
Stato non può rilasciare informazioni relative ai singoli casi. Per quanto concerne invece la 
concessione di prestiti garantiti alle imprese, il Consiglio federale ha elaborato un 
programma di garanzie della portata di quaranta miliardi di franchi poggiante sulle attuali 
strutture dell'organizzazione di fideiussione. Trattandosi appunto di misure federali, il 
Consiglio di Stato non è a conoscenza di quali aziende abbiano fatto richiesta agli istituti di 
credito. 
 
 
Insoddisfatto l'interpellante, l'atto parlamentare è dichiarato evaso. 
 


